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Siccità, il Nord Italia è sofferente
A preoccupare non è solo l' andamento della stagione invernale ma anche i
cambiamenti climatici in atto nell' ultimo quarto di secolo

" L' emergenza idrica, che si sta prospettando
nell' Italia settentrionale , non colpirà solo l'
agricoltura, ma tutti gli interessi che gravano
sulla risorsa idrica ". Lo afferma Francesco
Vincenzi ,  presidente del l '  Associazione
nazionale dei consorzi per la gestione e la
tutela del territorio e delle acque irrigue,
sottolineando la situazione critica per la
mancanza di piogge. Emilia Romagna " L'
agricoltura ha sete e siamo preoccupati ".
Sono queste le parole del presidente di Cia -
agricoltori italiani dell '  Emilia Romagna,
Cristiani Fini , sulla situazione nelle campagne
del territorio. " La preoccupazione degli
agricoltori - afferma Fini - è aggravata dal fatto
che le alte temperature , inusuali per questo
periodo dell' anno, stanno provocando un
c o n s i d e r e v o l e  a u m e n t o  d e l l '
evapotraspirazione delle piante. A questo si
aggiunge, poi, un impegno straordinario del
sistema del le bonif iche per garant i re l '
approvvigionamento idrico da parte delle
aziende agricole per limitare i danni che la
siccità sta causando alle colture in campo e
quelle prossime alle alla semina o al trapianto
". " È necessario - conclude Fini - che il
governo valuti provvedimenti straordinari volti
a ridurre l' incidenza del prezzo dell' energia
elettrica ai consorzi di bonifica che si sono tempestivamente attivati per garantire la salvaguardia del
patrimonio produttivo delle aziende agricole emiliano romagnole ". Una situazione, testimoniata anche
dai dati rilevati dai tecnici del Canale emiliano romagnolo , che sta creando seri problemi all' agricoltura.
" Sempre più giù il livello del Po, un metro in meno se rapportato alla media del periodo. Il Canale
emiliano Romagnolo ha già erogato 18 milioni di metri cubi d' acqua : 3 milioni in più rispetto a marzo
2012, anno particolarmente siccitoso. Questa situazion e - spiega il presidente di Confagricoltura Forlì-
Cesena-Rimini e vicepresidente del Cer Carlo Carli - si registra a luglio non all' inizio della primavera. I
Consorzi di bonifica devono incentivare la costituzione di nuovi soggetti irrigui locali, seguendo la
richiesta che arriva dalle aggregazioni di agricoltori, con l' obiettivo di progettare potenziamenti
infrastrutturali e rafforzare il sistema idrico del Canale emiliano romagnolo ". Allarme anche per il
Consorzio di bonifica dell' Emilia centrale che gestisce una derivazione al servizio di 200mila ettari tra
Reggio Emilia, Modena fino al mantovano: il 70% della risorsa idrica deriva dal Po. Lombardia Il quadro
in Lombardia non è migliore. A preoccupare è il lago di Como , il cui livello (7,6% della capacità di
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riempimento) si avvicina rapidamente al minimo storico. Nel comprensorio del Consorzio di bonifica
Terre dei Gonzaga in Destra Po , tra Lombardia ed Emilia Romagna, è iniziato l' invaso dei canali per
garantirsi l' acqua necessaria nell' ormai probabile caso di siccità. " Il prelievo idrico avviene dal fiume
Po nel comune di Boretto tramite due stazioni di pompaggio idraulico per 20mila litri al secondo - indica
il direttore dell' ente consortile, Raffaele Monica - L' acqua viene immessa nel canale derivatore e poi
distribuita nel comprensorio attraverso canali irrigui, costruiti appositamente nel secondo dopoguerra; in
pochi giorni tutti gli alvei stanno raggiungendo la quota indicata ". " Il Consorzio - aggiunge la
presidente, Ada Giorgi - attivandosi in anticipo, è riuscito ad ottenere il rinnovo della concessione fino al
2046 , confermando gli attuali limiti di portata; così, concluse le operazioni di rimozione della sabbia
depositata dal fiume in corrispondenza delle pompe, ha potuto avere inizio l' attività di derivazione.
Questo per aumentare la resilienza del territorio ai cambiamenti climatici e rispondere alle necessità
degli agricoltori, che non possono certo attendere i tempi della burocrazia ". Veneto Anche il Veneto
rischia una crisi idrica uguale, se non peggiore, rispetto al 2017. Allerta che arriva dall' assessore
regionale all' Agricoltura e alla bonifica Giuseppe Pan e dagli 11 Consorzi di bonifica del Veneto. "
Grazie ai progetti esecutivi predisposti dagli 11 consorzi di bonifica - sottolinea Pan - il Veneto è riuscito
ad aggiudicarsi quasi metà dei finanziamenti del piano irriguo nazionale ". A preoccupare non è solo l'
andamento della stagione invernale ma anche i cambiamenti climatici in atto nell' ultimo quarto di
secolo. " La siccità è ormai normalità - avvertono il presidente veneto dell' Unione bonifiche, Giuseppe
Romano e il direttore di Anbi Veneto, Andrea Crestani - pertanto il sistema regionale dei Consorzi deve
attivarsi in modo strutturale per realizzare bacini, garantire gli invasi e la portata dei fiumi, mantenere in
funzione 25 mila chilometri di canali irrigui. L' obiettivo è gestire in modo ottimale l' acqua , non solo a
beneficio dell' agricoltura, ma soprattutto a scopo ambientale ". "Serve pioggia" Ora si spera nell' arrivo
della perturbazione proveniente dal Nord Europa. " Le precipitazioni - afferma la Coldiretti - sono
importanti per ripristinare le scorte di acqua sulle montagne, negli invasi, nei laghi, nei fiumi e nei terreni
asciutti, per lo sviluppo primaverile delle coltivazioni. La pioggia però deve cadere in modo costante e
durare nel tempo , mentre i forti temporali rischiano di provocare danni poiché i terreni non riescono ad
assorbire l' acqua che cade violentemente ".
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La carenza d' acqua non è un problema solo
agricolo: un' alleanza per bacini polivalenti contro le
crisi idriche
ANBI propone una strategia ventennale di bacini ad uso plurimo dove, nel rispetto delle
priorità di legge, trovano soddisfazione diverse esigenze da Filomena Fotia 3 Aprile
2019 10:05 A cura di Filomena Fotia 3 Aprile 2019 10:05

"L' emergenza idrica, che si sta prospettando
nell' Italia settentrionale, non colpirà solo l'
agricoltura, ma tutti gli interessi, che gravano
sulla risorsa idrica; per questo, ANBI propone
una strategia ventennale di bacini ad uso
plurimo dove, nel rispetto delle priorità di
legge, trovino soddisfazione le diverse
esigenze: umane, agr icole,  produtt ive,
turistiche in un contesto di valorizzazione
ambientale, nel quale coinvolgere le realtà
locali attraverso processi partecipativi dal
basso": lo afferma Francesco Vincenzi,
Presidente dell' Associazione Nazionale dei
Consorzi per la Gestione e la Tutela del
Terr i tor io e del le Acque Irr igue (ANBI),
intervenuto ad un workshop sul futuro delle
energie rinnovabili, organizzato a Roma da
"Terna". "L' acqua - prosegue il Presidente di
ANBI - è non solo fonte di vita, ma un elemento
p r o d u t t i v o  s t r a t e g i c o  d a  g e s t i r e  c o n
lungimiranza. E' necessario contemperare le
diverse esigenze, evitando controproducenti
conflitti sull' utilizzo della risorsa idrica; per
questo, nell' immediato abbiamo chiesto la
convocazione degli Osservatori sulle risorse
idriche presso le Autorità di Distretto, ma in
prospettiva dobbiamo aumentare la capacità
di trattenere le acque in bacini, coinvolgendo
le espressioni del territorio in una strategia virtuosa. Già oggi, i Consorzi di bonifica producono, da fonti
rinnovabili, l' 80% dell' energia utilizzata." ANBI e Terna, unitamente a Coldiretti, sono già legate da un
Protocollo d' Intesa, siglato ad inizio 2018, per ottimizzare i benefici di una gestione polivalente della
risorsa irrigua, coniugandone un uso idroelettrico con i fabbisogni prioritari delle imprese agricole e con
la sostenibilità ambientale. "L' accordo siglato fra ANBI, Coldiretti e Terna - conclude Francesco
Vincenzi - conferma il ruolo che i Consorzi di bonifica e, più in generale, l' agricoltura possono giocare
sul terreno della modernità. L' intesa apre nuove opportunità nel campo della sostenibilità energetica e
della ottimizzazione d' uso delle risorse idriche nell' interesse della salvaguardia ambientale e dell'
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economia del settore primario. Il futuro non può che nascere dalla condivisione di obbiettivi comuni fra
soggetti di diversa natura, ma con una comune sensibilità per la valorizzazione del territorio e delle sue
risorse naturali."

DA FILOMENA FOTIA

3 aprile 2019 Meteo Web
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Bonifica, pronti 31 progetti anti -frane
I lavori previsti sono volti a mettere in sicurezza il territorio colpito da dissesti

Dalla siccità alle alluvioni e alle frane. Un
t e r r i t o r i o  f r a g i l e  c h e  h a  b i s o g n o  d i
monitoraggio e cura continua. Al Piano per lo
sviluppo rurale della Regione Emilia Romagna
il Consorzio d i  Bonifica d i  Piacenza h a
p resen ta to  31  p roge t t i  pe r  un  va lo re
complessivo superiore a 3 milioni e 700 mila
euro.
Si tratta di progetti riferiti ad interventi volti alla
prevenzione di danni da fenomeni franosi
rispondenti al bando Psr 2014/2020 misura n.
5.1.01 (l inea di f inanziamento regionale
ind i r izzata  a  invest iment i  in  az ione d i
prevenzione volte a ridurre le conseguenze
delle calamità naturali e avversità climatiche -
prevenzione danni da fenomeni franosi al
potenziale produttivo agricolo).
I progetti presentati sono così distribuiti sul
territorio: 5 per il comune di Alta Val Tidone, 5
a Gropparello, 5 a Morfasso, 4 a Pianello, 2 a
Farini, 2 a Bobbio, 2 a Bettola, 2 a Ferriere, 1 a
Tra vo, 1 a Corte Brugnatella, 1 a Coli e 1 a
Piozzano.
Per ognuna delle segnalazioni ricevute, a
seguito dei sopralluoghi effettuati dai tecnici
del Consorzio, è stato redatto un progetto di
intervento.
Ad essere nei progetti di intervento ci sono: 64
briglie in gabbioni allo scopo di rallentare la velocità delle acque e contrastare l' erosione e di
conseguenza migliorare le condizioni di stabilità dei versanti e mitigare i fenomeni franosi; 72 tra
traverse, palificate e briglie in legname per stabilizzare i versanti e intercettare e incanalare i canali
montani; drenaggi per l' emungimento delle acque sotterranee per più di 13 mila e 500 metri per la
raccolta e il convogliamento delle acque che si infiltrano nel sottosuolo al fine di prevenire movimenti
franosi; la pulizia e la sistemazione di canali per quasi 20 mila metri per favorire il deflusso delle acque
di scolo.
In linea generale ogni progetto proposto è pienamente coerente con l' obiettivo dell' operazione prevista
dal Psr e risponde al fabbisogno di ripristinare il potenziale produttivo agricolo e forestale danneggiato
e introduce adeguate misure di prevenzione contribuendo al sostegno della prevenzione e della
gestione dei rischi aziendali: sono 47 le aziende agricole coinvolte.
Parlando di iter burocratico: i progetti sono stati presentati a fine marzo (il 26 era la scadenza), la
graduatoria sarà pubblicata entro la fine di luglio e, per i progetti finanziati, sarà redatto un progetto
esecutivo finale e la realizzazione degli interventi pianificati in un tempo massimo di 18 mesi.

4 aprile 2019
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A complimentarsi con lo staff tecnico è prima di tutti Fausto Zermani, presidente del Consorzio d i
Bonifica di Piacenza che commenta: «Essere riusciti a presentare 31 progetti, per di più in tempi così
brevi, è davvero un grande risultato. La nostra montagna va sostenuta con investimenti che mantengano
integro il territorio e tutelino i suoi abitanti e le attività produttive in essere. L' impegno e la dedizione del
personale tecnico e operativo in forza al comprensorio montano dimostra quanto il Consorzio tenga e
creda in un approccio che preservi il territorio e lo rilanci assicurando a chi resta e a chi vuole tornare
una maggior qualità della vita».
_red. pro.
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Contenimento della nutria, sottoscritta dal Comune
la convenzione con Provincia e Consorzio di
Bonifica
L' assessore Brauner: «Lo scavo di gallerie utilizzabili come siti di riproduzione di questi
roditori ha provocato la progressiva erosione di molte arginature con rilevanti
conseguenti rischi idraulici»

Convenzione tra il Comune di Fiorenzuola, la
Provincia di Piacenza e i l  Consorzio d i
Bonifica per  coord inare g l i  in tervent i  d i
controllo e contenimento della nutria su tutto il
territorio, comprese le aree urbane. «Abbiamo
ritenuto doveroso attivarci in quanto lo scavo
di gallerie utilizzabili come siti di riproduzione
di questi roditori - spiega l' assessore all'
Ambiente Franco Brauner -, ha provocato la
progressiva erosione di molte arginature con
r i l evan t i  conseguen t i  r i sch i  i d rau l i c i ,
potenzialmente in grado di mettere in serio
pericolo l' incolumità di cose e persone». Fa
no ta re  anco ra  l '  a ssesso re :  «L '  I ucn
(International Union for Conservation of
Nature) l '  ha inserita tra le cento specie
eso t i che  a  magg io re  m inacc ia  pe r  l a
biodiversità a scala globale e il territorio
comunale di Fiorenzuola, caratterizzato da una
rete di corsi d' acqua e canali, rappresenta in
molte zone l' habitat ideale di diffusione e
rifugio della nutria». La convenzione prevede a
carico della Provincia il coordinamento degli
interventi di contenimento e il monitoraggio
sulle tane e sulla popolazione di nutria lungo i
corsi d' acqua attraverso la collaborazione dei
Coadiutori e Operatori messi a disposizione
dalla Vigilanza volontaria, dagli Enti delegati
alla tutela delle acque (Consorzio di Bonifica ed AIPO) e dagli Ambiti Territoriali di Caccia. Al Comune
di Fiorenzuola il compito, invece, di raccogliere dai cittadini le richieste di intervento in ambito urbano;
quello di monitorare, insieme alla Provincia, la presenza delle tane a fini di prevenzione idraulica e di
registrare il numero di esemplari abbattuti.

3 aprile 2019 Il Piacenza
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La strada per Restano messa in sicurezza con l'
aiuto di un elicottero
Spettacolare parte dell' intervento realizzato con l' aiuto di un elicottero che ha posato
del materiale metallico nel punto preciso dell' intervento. Era stato il comune a
segnalare una pericolosa caduta massi nei pressi della frazione e la necessità di un
sopralluogo da parte del Consorzio di Bonifica

L' att iv i tà del Consorzio d i  Bonifica d i
Piacenza, in territorio montano, è volta alla
prevenzione del dissesto idrogeologico e alla
manutenzione della propria rete stradale e
acquedottistica. E' quindi il Consorzio, nell'
ambito della sua attività di sorveglianza, e su
segnalazione dei comuni e dei residenti del
comprensorio, a effettuare sopralluoghi e a
porre in atto monitoraggi continui del territorio.
Per quanto riguarda la strada di bonifica
Rigolo-Restano e l' abitato di Restano, a
Bettola, era stato il comune a segnalare una
pericolosa caduta massi nei pressi della
frazione e la necessità di un sopralluogo da
parte del personale del Consorzio.  D a l
controllo dei tecnici, a monte della strada e
della frazione bettolese, è subito emersa la
pericolosità del movimento della massa
rocciosa già distaccata e in equilibrio precario.
«Lo stato della massa franosa si è subito
presentato preoccupante. Parte del materiale
lapideo era stato trattenuto dalla vegetazione
bosch iva ma a lcun i  mass i  d i  notevo le
dimensione erano caduti sulla strada e sulle
abitazioni provocando danneggiamenti e
timore tra i residenti», afferma Gianluca
Fulgoni, tecnico del Consorzio di Bonifica. «Il
progetto esecutivo, predisposto internamente
all' Ente, e successivo agli studi geologici e geotecnici, ha previsto la realizzazione di due tipologie di
intervento: la realizzazione di una barriera paramassi ad elevata dissipazione di energia lunga 50 metri
e alta 4 finalizzata all' intercettazione dei massi già distaccati e il rafforzamento corticale delle pareti
rocciose realizzato con una rete metallica a doppia torsione per l' impedimento di nuovi e pericolosi
distacchi di detriti rocciosi», hanno continuato Andrea Terret e Deborah Federici, progettisti del
Consorzio. Spettacolare parte dell' intervento realizzato con l' aiuto di un elicottero che, per velocizzare i
tempi, ha posato il materiale metallico (reti, ancoraggi, barre) nel punto preciso dell' intervento. A
conclusione è il Sindaco di Bettola, Paolo Negri che afferma con soddisfazione: «Grazie all' intervento
del Consorzio anche la zona di Restano è stata messa in sicurezza».

3 aprile 2019 Il Piacenza
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Coldiretti a Bobbio contro il cibo anonimo
Appuntamento domenica 7 aprile in piazza Duomo a Bobbio per il Lions Day. Proseguirà
anche "Eat Original! Unmask your food", la petizione per chiedere l' estensione dell'
obbligo di etichetta d' origine su tutti gli alimenti

Coldiretti Piacenza s a r à  p r o t a g o n i s t a
domenica 7 aprile in piazza Duomo a Bobbio
per i l  Lions Day. Per l '  intera giornata i l
capoluogo della Valtrebbia ospiterà numerose
attività, tra cui la mobil itazione europea
sostenuta da Coldiretti e denominata "Eat
Original! Unmask your food". Si tratta della
petizione per chiedere l' estensione dell'
obbligo di etichetta d' origine su tutti gli
alimenti. Organizzata dal Lions Club Bobbio,
la manifestazione, che comincerà alle 8 vedrà
l' inaugurazione ufficiale alle 10 alla presenza
del presidente di Coldiretti Piacenza Marco
Crotti, di Rosanna Porcari, segretario di zona
e di Valerio Galli, segretario di Coldiretti
Giovani Impresa e responsabile provinciale di
Campagna Amica. Dalle 10,30 "Lions Day a
Colori" a cura del Consorzio d i  Bonifica d i
Piacenza. Tra i prossimi eventi, Coldiretti
Piacenza ricorda anche il "Confronto Bio tra
tecniche e opportunità" organizzato per
venerdì 12 aprile in collaborazione con il
Consorzio Agrario Terrepadane.
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Consorzio di Bonifica, con l' elicottero per arginare la
caduta massi a Rigolo Restano fotogallery

Con l' elicottero per mettere in sicurezza un
pezzo di strada montana nel territorio di
Bettola .  E'  quanto avvenuto grazie al l '
intervento del Consorzio d i  Bonifica d i
Piacenza , che su segnalazione dello stesso
Comune di Bettola ha lavorato per arginare
una pericolosa caduta massi nei pressi della
frazione di Rigolo Restano . di 7 Galleria
fotografica La strada per Restano messa in
sicurezza con l' aiuto di un elicottero Dal
controllo dei tecnici, a monte della strada e
della frazione bettolese, è subito emersa la
pericolosità del movimento della massa
rocciosa già distaccata e in equilibrio precario.
"Lo stato della massa franosa si è subito
presentato preoccupante. Parte del materiale
lapideo era stato trattenuto dalla vegetazione
bosch iva ma a lcun i  mass i  d i  notevo le
dimensione erano caduti sulla strada e sulle
abitazioni provocando danneggiamenti e
timore tra i residenti" afferma Gianluca Fulgoni
, tecnico del Consorzio di Bonifica. "Il progetto
esecutivo, predisposto internamente all' Ente,
e successivo agli studi geologici e geotecnici,
ha previsto la realizzazione di due tipologie di
intervento: la realizzazione di una barriera
paramassi ad elevata dissipazione di energia
lunga 50 metr i  e  a l ta  4  f ina l izzata  a l l '
intercettazione dei massi già distaccati e il rafforzamento corticale delle pareti rocciose realizzato con
una rete metallica a doppia torsione per l' impedimento di nuovi e pericolosi distacchi di detriti rocciosi"
hanno poi spiegato Andrea Terret e Deborah Federici , progettisti del Consorzio. Come detto, la parte
più "spettacolare" dell' operazione di messa in sicurezza è avvenuta con l' aiuto di un elicottero che, per
velocizzare i tempi, ha posato il materiale metallico (reti, ancoraggi, barre, ecc) nel punto preciso dell'
intervento. A conclusione dei lavori, il sindaco di Bettola Paolo Negri ha voluto esprimere la propria
soddisfazione "Grazie all' intervento del Consorzio anche la zona di Restano è stata messa in
sicurezza". L' attività del Consorzio d i  Bonifica d i  Piacenza , in territorio montano, è volta alla
prevenzione del dissesto idrogeologico e alla manutenzione della propria rete stradale e
acquedottistica. E' quindi il Consorzio, nell' ambito della sua attività di sorveglianza, e su segnalazione
dei comuni e dei residenti del comprensorio, a effettuare sopralluoghi e a porre in atto monitoraggi
continui del territorio. (nota stampa)

3 aprile 2019 PiacenzaSera.it
Consorzi di Bonifica
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Coldiretti domenica a Bobbio contro il cibo
"anonimo"

Coldiretti Piacenza protagonista domenica 7
aprile in piazza Duomo a Bobbio per il Lions
Day. Per l' intera giornata il capoluogo della
Valtrebbia ospiterà numerose attività, tra cui la
mobilitazione europea sostenuta da Coldiretti
e denominata "Eat Original! Unmask your
food". Si tratta della petizione per chiedere l'
estensione dell' obbligo di etichetta d' origine
su tutti gli alimenti. Organizzata dal Lions Club
Bobbio, la manifestazione, che comincerà alle
8 vedrà l' inaugurazione ufficiale alle 10 alla
presenza del presidente di Coldiretti Piacenza
Marco Crotti, di Rosanna Porcari, segretario di
zona e di Valerio Galli, segretario di Coldiretti
Giovani Impresa e responsabile provinciale di
Campagna Amica. Dalle 10.30 "Lions Day a
Colori" a cura del Consorzio d i  Bonifica d i
Piacenza. Tra i prossimi eventi, Coldiretti
Piacenza ricorda anche il "Confronto Bio tra
tecniche e opportunità" organizzato per
venerdì 12 aprile in collaborazione con il
Consorzio Agrario Terrepadane. In allegato la
locandina.

3 aprile 2019 PiacenzaSera.it
Consorzi di Bonifica
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La strada per Restano messa in sicurezza con l'
aiuto di un elicottero In evidenza

L' att iv i tà del Consorzio d i  Bonifica d i
Piacenza, in territorio montano, è volta alla
prevenzione del dissesto idrogeologico e alla
manutenzione della propria rete stradale e
acquedottistica. Piacenza, 1 aprile 2019 - E'
quindi il Consorzio, nell ' ambito della sua
attività di sorveglianza, e su segnalazione dei
comuni e dei residenti del comprensorio, a
effettuare sopralluoghi e a porre in atto
monitoraggi continui del territorio. Per quanto
riguarda la strada di bonifica Rigolo- Restano
e l' abitato di Restano , a Bettola, era stato il
comune a segnalare una pericolosa caduta
massi nei pressi della frazione e la necessità
di un sopralluogo da parte del personale del
Consorzio. Dal controllo dei tecnici, a monte
della strada e della frazione bettolese, è subito
emersa la pericolosità del movimento della
massa rocciosa già distaccata e in equilibrio
precario. "Lo stato della massa franosa si è
subito presentato preoccupante. Parte del
materiale lapideo era stato trattenuto dalla
vegetazione boschiva ma alcuni massi di
notevole dimensione erano caduti sulla strada
e sulle abitazioni provocando danneggiamenti
e timore tra i residenti" afferma Gianluca
Fulgoni, tecnico del Consorzio di Bonifica. "Il
progetto esecutivo, predisposto internamente
all' Ente, e successivo agli studi geologici e geotecnici, ha previsto la realizzazione di due tipologie di
intervento: la realizzazione di una barriera paramassi ad elevata dissipazione di energia lunga 50 metri
e alta 4 finalizzata all' intercettazione dei massi già distaccati e il rafforzamento corticale delle pareti
rocciose realizzato con una rete metallica a doppia torsione per l' impedimento di nuovi e pericolosi
distacchi di detriti rocciosi" hanno continuato Andrea Terret e Deborah Federici , progettisti del
Consorzio. Spettacolare parte dell' intervento realizzato con l' aiuto di un elicottero che, per velocizzare i
tempi, ha posato il materiale metallico (reti, ancoraggi, barre, ecc) nel punto preciso dell' intervento. A
conclusione è il Sindaco di Bettola, Paolo Negri che afferma con soddisfazione: "Grazie all' intervento
del Consorzio anche la zona di Restano è stata messa in sicurezza". Galleria immagini View the
embedded image gallery online at: https://www.gazzettadellemilia.it/economia/item/22939-la-strada-per-
restano-messa-in-sicurezza-con-l-aiuto-di-un-elicottero.html#sigProGalleria498b4eb1b7.

3 aprile 2019 Gazzetta Dell'Emilia
Consorzi di Bonifica
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Piano dissesti

La Provincia incontra i Comuni

Si è svolto a Palazzo Giordani, sede della
Provincia, un affollato incontro promosso dal
presidente Diego Rossi, in collaborazione con
l' Agenzia regionale per la sicurezza territoriale
e la protezione civile sul Piano emergenza
dissesto.
Erano presenti esponenti di molti Comuni,
oltre che rappresentanti del Consorzio della
Bonifica Parmense, dei  gestor i  d i  serv iz i
Emiliambiente e Ireti, e di Aipo.
I tecnici dell' Agenzia regionale hanno illustrato
le modalità e le scadenze previste dal Piano,
con lo scopo di mettere i Comuni in condizione
di scongiurare il rischio di incorrere nella
revoca dei finanziamenti concessi.
«La nostra Provincia è sempre di più la casa
dei Comuni ha spiegato il presidente della
Provincia di Parma Diego Rossi - con incontri
come quello di oggi intendiamo esercitare
pienamente il nostro ruolo di supporto agli altri
enti del territorio, in particolare i più piccoli, e
operare per il coordinamento territoriale».
Tra gli interventi più importanti finanziati,
anche quello relativo alle difese spondali in
area Cepim, già oggetto di un ordine del
giorno approvato dal consiglio provinciale.
r.c.

4 aprile 2019
Pagina 16 Gazzetta di Parma

Consorzi di Bonifica
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Piano Emergenza Dissesto: la Provincia informa i
Comuni

Si è svolto stamattina a Palazzo Giordani,
sede della Provincia, un affollato incontro
promosso dal Presidente Diego Rossi, in
collaborazione con l' Agenzia regionale per la
Sicurezza territoriale e la Protezione civile sul
Piano Emergenza Dissesto. Erano presenti
esponen t i  d i  mo l t i  Comun i ,  o l t r e  che
rappresentanti del Consorzio della Bonifica
Parmense, dei gestori di servizi Emiliambiente
e Ireti, e di AiPO. I tecnici dell '  Agenzia
regionale hanno illustrato le modalità e le
scadenze previste dal Piano, con lo scopo di
mettere i Comuni in condizione di scongiurare
i l  r isch io  d i  incorrere ne l la  revoca de i
finanziamenti concessi. "La nostra Provincia è
sempre di più la "Casa dei Comuni" - spiega il
Presidente della Provincia di Parma Diego
Rossi- Con incontri come quello di oggi
intendiamo esercitare pienamente il nostro
ruolo di supporto agli altri enti del territorio, in
particolare i più piccoli, e operare per i l
coordinamento territoriale. Tra gli interventi più
importanti finanziati, anche quello relativo alle
difese spondali in area Cepim, già oggetto di
un ordine del giorno approvato dal Consiglio
p r o v i n c i a l e .  S u l  s i t o  d e l l a  P r o v i n c i a
http://www.provincia.parma.it sono disponibili
le slides complete della mattinata.

3 aprile 2019 ParmaDaily.it
Consorzi di Bonifica
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Vari appuntamenti nel fine settimana a Mirandola

La scuola in biblioteca Venerdì 5 aprile alle ore
18 presso la biblioteca comunale "Garin" di
Mirandola si terrà l' incontro "La Scuola in
Biblioteca", con letture tratte da "Salomè" di
Stefano Santachiara, a cura del laboratorio
"Professione lettore" del liceo "Pico" (diretto
dalle docenti Barbara Lucenti, Sandra Moretti
e Paola Ruggeri, con musiche di Francesco
Bocchi). Sarà presente l' autore. Organizza il
Comune di Mirandola. Inaugura un nuovo
tratto di ciclabile a Mortizzuolo A Mortizzuolo
sabato 6 aprile alle ore 11 inaugurerà il nuovo
tratto ciclabile di via Mazzone. Organizzano il
Comune di Mirandola e il Comitato frazionale
di Mortizzuolo. Il ritrovo sarà presso il centro
civico. Si terrà una passeggiata ad anello
attraverso via Imperiale, il nuovo tratto della
ciclabile di via Mazzone, via Baraldini e via
don Rettighieri. Seguirà un rinfresco presso il
centro civico. 24 ore di birdwatching Sabato 6
e domenica 7 aprile si terrà una "24 ore di
birdwatching" con accompagnamento degli
esperti della Som-Stazione Ornitologica
Modenese "Il pettazzurro" di via Montirone 3
(località Confine di Mortizzuolo). La "24 ore" si
svolgerà dalle ore 14 del 6 alle ore 14 del 7 e
sarà l' occasione per scoprire e ascoltare
anche le specie notturne. I partecipanti
potranno gustare un' ottima cena. Per il programma completo e le info dettagliate: Rossella Casari,
339/7307344; pagina Facebook "Som Stazione Ornitologica Modenese Il pettazzurro". Le iniziative sono
organizzate in collaborazione con il centro di educazione ambientale "La Raganella", Asoer, Consorzio
della Bonifica di Burana e Comune di Mirandola.

3 aprile 2019 Sassuolo2000
Consorzi di Bonifica
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Niente più allagamenti Interventi dal Cadf per oltre
un milione
Goro. Un investimento di 280mila euro per il 2019 ed un budget complessivo di 1
milione e 300mila euro porteranno a Goro oltre 1500 metri di nuova rete fognaria, con
impianto di sollevamento, interessando il tratto che va da via dell' Industria fino a via
Mazzoni passando per via Risanamento e via Chiaviche. i lavori«L' obiettivo è quello di
ottimizzare il deflusso superficiale delle acque meteoriche - spiegano i tecnici di Cadf -
annullando il problema degli allagamenti delle strade, delle banchine e delle proprietà
private limitrofe ed eliminare quasi del tutto la presenza di collettori fognari pubblici oggi
ancora ubicati all' interno di aree cortilive private».Un lavoro certosino, in sinergia tra i
tecnici del Comune e il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara sta portando i suoi
frutti.la retePoi i tecnici entrano nello specifico: «Sarà ristrutturata completamente anche
tutta la rete di captazione delle acque superficiali con l' installazione di nuove caditoie, in
particolare in via dell' industria, og

Goro. Un investimento di 280mila euro per il
2019 ed un budget complessivo di 1 milione e
300mila euro porteranno a Goro oltre 1500
metri di nuova rete fognaria, con impianto di
sollevamento, interessando il tratto che va da
via dell' Industria fino a via Mazzoni passando
per via Risanamento e via Chiaviche. i lavori
«L' obiettivo è quello di ottimizzare il deflusso
superficiale delle acque meteoriche - spiegano
i tecnici di Cadf - annullando il problema degli
allagamenti delle strade, delle banchine e
delle proprietà private limitrofe ed eliminare
quasi del tutto la presenza di collettori fognari
pubblici oggi ancora ubicati all' interno di aree
cortil ive private».Un lavoro certosino, in
sinergia tra i tecnici del Comune e il Consorzio
di Bonifica Pianura di Ferrara sta portando i
suoi frutti.Poi i tecnici entrano nello specifico:
«Sarà ristrutturata completamente anche tutta
la rete di captazione delle acque superficiali
con l '  installazione di nuove caditoie, in
par t i co la re  in  v ia  de l l '  i ndus t r ia ,  ogg i
particolarmente sprovvista e l' abbandono
delle esistenti ed obsolete bocche di lupo ai
margini dei marciapiedi».Il problema degli
al lagamenti della banchina della strada
provincia le Cr ist ina sarà r isol to con la
realizzazione di nuove caditoie di raccolta

4 aprile 2019 lanuovaferrara.it
Consorzi di Bonifica
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delle acque meteoriche e sottostante collettore di deflusso, che le scaricherà nel fossetto stradale di via
del Commercio, già fossetto di scolo stradale che recapita nel canale Pioppa di via del Puisaro, per il
tratto di strada provinciale compreso tra via dell' Industria e via del Commercio.Il tratto di banchina della
strada provinciale compreso tra via dell' industria e via Risanamento sarà invece oggetto «di lavori di
risagomatura del fossetto stradale - spiegano i tecnici - in modo da garantire il convogliamento dell'
acqua piovana in un collettore dedicato che, attraversando la Provinciale, andrà a scaricare nella rete di
acque meteoriche esistente di Via Cassarà». Un intervento che i cittadini aspettano ormai da tempo. -BY
NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

4 aprile 2019 lanuovaferrara.it
Consorzi di Bonifica<-- Segue
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EMERGENZA SICCITÀ IL SINDACO DI SARSINA

«Quarto è la soluzione»
Cangini: ok agli invasi studiati da Romagna Acque

di GILBERTO MOSCONI IL PROBLEMA della
scarsità d' acqua porta ancor di più alla ribalta
la tematica degli invasi a scopi idropotabili. A
questo proposito Romagna Acque ha avviato,
in collaborazione con l' Università di Bologna,
uno studio dal quale emerge che una delle
soluzioni più efficienti sarebbe quella di
costruire piccoli-medi invasi in Appennino, tra
cui uno in territorio di Verghereto (il sindaco
Salvi si è espresso favorevolmente) e uno in
zona Mandrioli di Bagno (il sindaco Baccini ha
espresso perplessità e preoccupazione). Sul
tema sentiamo il sindaco di Sarsina, Enrico
Cangini.

Sindaco  Cang in i ,  i l  l ago  d i  Quar to
potrebbe essere utilizzato anche a scopi
idropotabili?
«Certamente, e per quanto mi r iguarda
rimango convinto sostenitore dell' ipotesi
relativa al lago di Quarto che è da tempo sui
tavoli di lavoro e che potrebbe certamente
rappresentare una soluzione alla futura
scarsità delle risorse idriche».

Il lago di Quarto rappresenterebbe pertanto una grande opportunità?
«Sì, una grande opportunità non solo per i l  Comune di Sarsina ma per l '  intera Vallata.
Rappresenterebbe, infatti, una soluzione congeniale e ottimale sia dal punto di vista idropotabile sia da
quello dello sviluppo turistico ambientale del territorio. Da anni l' Amministrazione è impegnata a ridare
centralità a questo progetto, sostenuto fortemente dalla popolazione ed anche dalle associazioni locali
come 'Dilaghiamo' nata proprio per la valorizzazione del lago, Pro Loco di Quarto e Confcommercio
cesenate».
Per il recupero a fini idropotabili del lago di Quarto ovviamente non può bastare solo l' impegno del
Comune di Sarsina.
«Certo. Infatti la nostra Amministrazione sta intrattenendo, da tempo, rapporti col Ministero dell'
Ambiente, Regione, Enel, Romagna Acque, Consorzio di Bonifica. Di recente si sono tenuti incontri con
questi interlocutori e nel prossimo mese abbiamo in programma un tavolo di concertazione presso l'
Assessorato regionale all' Ambiente. Nel frattempo l' idea progettuale, che anno scorso è stata da noi
avanzata presso il ministero dell' Ambiente, supererebbe anche la problematica connessa al trasporto
solido che storicamente ha interessato quell' area, separando l' asta fluviale dai futuri bacini che
comunicheranno gli uni e gli altri attraverso appositi sistemi di filtraggio e stoccaggio dei limi».

4 aprile 2019
Pagina 49 Il Resto del Carlino (ed.

Forlì)
Consorzi di Bonifica
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In particolare, a Romagna Acque cosa chiedete?
«Abbiamo chiesto con forza l' inserimento della nostra idea progettuale all' interno dello studio che sta
conducendo. Lo abbiamo fatto assieme al Comune di Bagno, in cui insiste una importante porzione
della superficie lacustre».

4 aprile 2019
Pagina 49 Il Resto del Carlino (ed.

Forlì)
Consorzi di Bonifica
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La strada per Restano messa in sicurezza con l'aiuto
di un elicottero

L'attività del Consorzio di Bonifica di Piacenza,
in territorio montano, è volta alla prevenzione
del dissesto idrogeologico e alla manutenzione
della propria rete stradale e acquedottistica. E'
quindi il Consorzio, nell 'ambito della sua
attività di sorveglianza, e su segnalazione dei
comuni e dei residenti del comprensorio, a
effettuare sopralluoghi e a porre in atto
monitoraggi continui del territorio. Per quanto
riguarda la strada di bonifica Rigolo- Restano
e l'abitato di Restano, a Bettola, era stato il
comune a segnalare una pericolosa caduta
massi nei pressi della frazione e la necessità
di un sopralluogo da parte del personale del
Consorzio. Dal controllo dei tecnici, a monte
della strada e della frazione bettolese, è subito
emersa la pericolosità del movimento della
massa rocciosa già distaccata e in equilibrio
precario. Lo stato della massa franosa si è
subito presentato preoccupante. Parte del
materiale lapideo era stato trattenuto dalla
vegetazione boschiva ma alcuni massi di
notevole dimensione erano caduti sulla strada
e sulle abitazioni provocando danneggiamenti
e timore tra i residenti afferma Gianluca
Fulgoni, tecnico del Consorzio di Bonifica. Il
progetto esecutivo, predisposto internamente
all'Ente, e successivo agli studi geologici e
geotecnici, ha previsto la realizzazione di due tipologie di intervento: la realizzazione di una barriera
paramassi ad elevata dissipazione di energia lunga 50 metri e alta 4 finalizzata all'intercettazione dei
massi già distaccati e il rafforzamento corticale delle pareti rocciose realizzato con una rete metallica a
doppia torsione per l'impedimento di nuovi e pericolosi distacchi di detriti rocciosi hanno continuato
Andrea Terret e Deborah Federici, progettisti del Consorzio. Spettacolare parte dell'intervento realizzato
con l'aiuto di un elicottero che, per velocizzare i tempi, ha posato il materiale metallico (reti, ancoraggi,
barre, ecc) nel punto preciso dell'intervento. A conclusione è il Sindaco di Bettola, Paolo Negri che
afferma con soddisfazione: Grazie all'intervento del Consorzio anche la zona di Restano è stata messa
in sicurezza.

3 aprile 2019 Comunicato Stampa
Comunicati Stampa Emilia Romagna
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A ROMA, WORKSHOP TERNA

LA CARENZA D'ACQUA NON E' UN PROBLEMA
SOLO AGRICOLO: CONTRO LE CRISI IDRICHE,
ANBI PROPONE UN'ALLEANZA PER BACINI
POLIVALENTI
FRANCESCO VINCENZI Presidente ANBI (Associazione Nazionale Consorzi Gestione
Tutela Territorio ed Acque Irrigue) SUL FUTURO DELL'ACQUA, SERVE UNA VISIONE
CONDIVISA

L'emergenza idrica, che si sta prospettando
nell'Italia settentrionale, non colpirà solo
l'agricoltura, ma tutti gli interessi, che gravano
sulla risorsa idrica; per questo, ANBI propone
una strategia ventennale di bacini ad uso
plurimo dove, nel rispetto delle priorità di
legge, trovino soddisfazione le diverse
esigenze: umane, agr icole,  produtt ive,
turistiche in un contesto di valorizzazione
ambientale, nel quale coinvolgere le realtà
locali attraverso processi partecipativi dal
basso. Lo afferma Francesco Vincenzi,
Presidente dell'Associazione Nazionale dei
Consorzi per la Gestione e la Tutela del
Terr i tor io  e del le  Acque I r r igue (ANBI),
intervenuto ad un workshop sul futuro delle
energie rinnovabili, organizzato a Roma da
Terna. L'acqua prosegue il Presidente di ANBI
è non solo fonte di vita, ma un elemento
p r o d u t t i v o  s t r a t e g i c o  d a  g e s t i r e  c o n
lungimiranza. E' necessario contemperare le
diverse esigenze, evitando controproducenti
conflitti sull'utilizzo della risorsa idrica; per
questo, nell'immediato abbiamo chiesto la
convocazione degli Osservatori sulle risorse
idriche presso le Autorità di Distretto, ma in
prospettiva dobbiamo aumentare la capacità
di trattenere le acque in bacini, coinvolgendo
le espressioni del territorio in una strategia virtuosa. Già oggi, i Consorzi di bonifica producono, da fonti
rinnovabili, l'80% dell'energia utilizzata. ANBI e Terna, unitamente a Coldiretti, sono già legate da un
Protocollo d'Intesa, siglato ad inizio 2018, per ottimizzare i benefici di una gestione polivalente della
risorsa irrigua, coniugandone un uso idroelettrico con i fabbisogni prioritari delle imprese agricole e con
la sostenibilità ambientale. L'accordo siglato fra ANBI, Coldiretti e Terna - conclude Francesco Vincenzi

3 aprile 2019 Comunicato Stampa
Comunicati stampa altri territori
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- conferma il ruolo che i Consorzi di bonifica e, più in generale, l'agricoltura possono giocare sul terreno
della modernità. L'intesa apre nuove opportunità nel campo della sostenibilità energetica e della
ottimizzazione d'uso delle risorse idriche nell'interesse della salvaguardia ambientale e dell'economia
del settore primario. Il futuro non può che nascere dalla condivisione di obbiettivi comuni fra soggetti di
diversa natura, ma con una comune sensibilità per la valorizzazione del territorio e delle sue risorse
naturali.

3 aprile 2019 Comunicato Stampa
Comunicati stampa altri territori<-- Segue
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LA SICUREZZA IDROGEOLOGICA E LE INFRASTRUTTURE IRRIGUE COME DRIVER DI
CRESCITA ECONOMICA ED OCCUPAZIONALE:

LE OPPORTUNITA' DEL PIANO NAZIONALE
INVASI E DEL PIANO IRRIGUO NAZIONALE

Sarà  d i  s t raord inar ia  a t tua l i tà  i l  tema
dell'annuale ASSEMBLEA S.N.E.B.I. Sindacato
d' impresa, cui fanno ri ferimento gl i  enti
consortili di ANBI (Associazione Nazionale
Consorzi Gestione Tutela Territorio ed Acque
I r r igue)  che  s i  te r rà ,  a l la  p resenza d i
rappresentanti del Governo e dei vertici degli
enti previdenziali di riferimento, LUNEDI' 8
APRILE p.v. DALLE ORE 10.30 nel Centro
Congressi  di  NH HOTEL COLLECTION
ROMA VITTORIO VENETO, A ROMA (corso
Italia, 1) I lavori, cui parteciperanno circa 200
tra presidenti e direttori di Consorzi di bonifica
ed irrigazione, saranno aperti dalla relazione
di MASSIMILIANO PEDERZOLI Presidente
S.N.E.B.I. Considerata l'importanza assunta
dalle infrastrutture idriche per il futuro del
Paese, contiamo su una vostra qualificata
presenza.

3 aprile 2019 Comunicato Stampa
Comunicati stampa altri territori
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Siccità, intervento di Meuccio Berselli

servizio audio

3 aprile 2019 Radio Popolare
Acqua Ambiente Fiumi
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I fiumi in secca deludono i pescatori saliti in cerca di
trote
L' apertura di stagione nelle zone montane è stata segnata da scarsa presenza d' acqua
e da un esiguo numero di catture

Cristian Brusamonti Poca acqua e pochi pesci.
La siccità di questo periodo ha giocato un
brut to  scherzo anche a i  pescator i  che
domenica scorsa sono saliti in montagna per l'
apertura della stagione di pesca alla trota:
presenze sono i pescatori controllati dagli
agenti ittici del Carp fishing Italia: pochi sono
stati gli esemplari pescati ridotte, catture
esigue e un certo malumore per la scarsa
presenza d' acqua nei torrenti e  p e r  l e
normative regionali stringenti entrate in vigore
lo scorso anno e mai troppo "digerite" dalle
lenze piacentine.
Come ogni prima domenica di marzo, in tutta
la regione si è aper Malumori per le stringenti
normative in vigore da un anno ta la pesca
nelle cosiddette acque di categoria "D", ossia i
fiumi e  i  torrenti della fascia più alta della
nostra provincia, dove la trota resta regina (è
permessa la cattura di non più di 5 esemplari
al giorno e di misura non inferiore a 22
centimetri).
Ma come avviene da qualche anno a questa
parte, i pescatori si contano in numero sempre
più ridotto.
A confermare la tendenza sono stati anche i 12
agenti ittici del Carp Fishing Italia e dell'
Accademia Kronos di Piacenza che domenica
hanno perlustrato gran parte della provincia, coordinati rispettivamente dal dirigente del nucleo di
Vigilanza del Carp Fishing Alessandro Gambazza e dal presidente di Kro nos Andrea Borlenghi. Gli
agenti hanno controllato i pescatori, verificando che fossero in regola, nelle zone aperte alla pesca ma
anche in quelle vietate, come quelle di riproduzione per la trota. Così i guardapesca sono arrivati anche
su corsi d' acqua periferici o poco noti come il fosso Sanbugeo, i rii Senga, Ca mia, Croce Lobbia,
Pertuso, Gru gola, Bogli e Suzzi, tra Valtrebbia, Valnure e Val Boreca.
«I pescatori si sono concentrati prevalentemente su canali e affluenti di Trebbia e Nure, con scarsa
presenza invece sulle aste principali» sottolineano dal Carp Fishing Italia. «Abbiamo perlustrato anche
la diga di Mignano, Sperongia, Sette sorelle e Morfasso. In tutto abbiamo controllato soltanto 25
pescatori in tutta la provincia nelle zone controllate da noi. Poca acqua nei torrenti e poche catture: in
tutto, solo dieci trote fario. Abbiamo trovato invece pescatori scontenti della situazione, critici sulla

4 aprile 2019
Pagina 19 Libertà
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gestione della pesca in provincia. Tutti ci hanno spiegato di aver catturato pochi esemplari durante la
prima giornata e tutti di misura inferiore a quella minima consentita dal regolamento regionale».
Per chi desiderasse diventare guardia ittica e ambientale, intanto, Carp Fishing e Accademia Kronos
stanno organizzando un nuovo corso che possa aumentare l' organico di chi deve vigilare sul rispetto
delle normative di pesca, contro il bracconaggio.

4 aprile 2019
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SICCITÀ BAGANZA IN SECCA IL GRETO È GIÀ
ASCIUTTO

Nemmeno una goccia d' acqua nel greto del
torrente Baganza. La situazione è così da
diversi giorni, come hanno notato i tanti lettori
che sono passati dal ponte dei Carrettieri, il
ponte travolto dalla furia del torrente durante l'
alluvione dell' ottobre 2014. Il Baganza in
secca ad aprile è un fatto eccezionale, che
dimostra quanto sia grave la siccità dei mesi
invernali. A marzo in città sono caduti 3,8
millimetri di pioggia, il 94% in meno della
media del periodo.

4 aprile 2019
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Traversetolo La pompa dell' acqua è in funzione:
allerta rientrata
L' intervento dei tecnici ha scongiurato il rischio di sospensione del servizio idrico

BIANCA MARIA SARTI TRAVERSETOLO La
nuova pompa è in funzione: nel capoluogo ieri
è stato scongiurato il rischio di sospensione
del servizio idrico.
Nelle prime ore del mattino il Comune aveva
diramato un avviso relativo alla sospensione
dell' erogazione dell' acqua potabile a seguito
di un guasto.
Verso l' ora di pranzo il sindaco aveva fornito
un aggiornamento sui lavori, invitando i
cittadini ad utilizzare l' acqua con parsimonia
fino al termine del lavoro di Iren che era già
intervenuta con diver se squadre.
I l  guasto che ha dato origine al l '  al lerta
r iguardava una del le due pompe che si
trovano in località Masdone: quella principale,
con una portata da 40 litri al secondo, era
bruciata e Iren aveva da subito avviato l' iter
per sostituirla.
Nel frattempo, fortunatamente, la pompa di
minore portata, da 22 litri al secondo, era
rimasta in funzione e i tecnici erano riusciti a
potenziarla, portandola alla portata massima
di 29 l i tr i  al  secondo, per garantire che
continuasse a rifornire il serbatoio di accumulo
in località La Costa, dal quale, a caduta, si
approv vigiona tutto il capoluogo.
«Il rischio di sospensione di acqua potabile è
stato scongiurato - ha spiegato il sindaco
Simone Dall' Orto - tuttavia è stato necessario da parte nostra raccomandare a tutti i cittadini di
utilizzare l' acqua con parsimonia e di non sprecarne per nessuna ragione.
Se, infatti, si fosse verificato un picco nei consumi avremmo potuto avere problemi».
E ha concluso il primo cittadino: «Fortunatamente i tecnici, che ringrazio per aver lavorato
incessantemente, hanno già posizionato la nuova pompa, in sostituzione di quella guasta, che è entrata
in funzione da ieri, mercoledì 3.
L' allerta è definitivamente rientrata».

4 aprile 2019
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"Siccità a livelli pericolosi, non basta la pioggia in
arrivo"

Bologna, 3 aprile 2019 - "Già da oggi o domani
dov rebbe  p i ove re ,  ma  a t t enz ione :  l e
precipitazioni saranno contenute e non
basteranno per tornare a un livello idrico
accettabile». Anche Arpae lancia l' allarme
siccità: «Le previsioni attuali ci mostrano un
livello ancora più critico rispetto alla grande
secca del 2017». A fare il punto è Lucio
Botarelli, responsabile della ricerca e sviluppo
della rete agrometeorologica. «Anche se si sta
avvicinando un po' di pioggia, le previsioni sul
tema siccità non sono affatto positive - spiega
Botarelli -. Non bisogna farsi illusioni: il livello
di precipitazioni continua a essere inferiore
alla norma. I fiumi e il suolo non potranno così
recuperare quanto perso, a causa di un
autunno scarsamente piovoso, e avranno
difficoltà a tornare, rispettivamente, ai livelli di
portata e umidità tipici per questo periodo". "A
soffrirne, in primis, sono ovviamente le piante -
aggiunge -. Il terreno è vicino al livello di
appassimento:  questo s ign i f ica che la
vegetazione non riesce più a trovare sostanze
vitali e a nutrirsi, finendo inevitabilmente per
appassire". Una siccità che quest' anno,
stando al l '  anal is i  d i  Arpae, s i  sarebbe
concentrata soprattutto nell' area centrale della
regione, su tutti il Bolognese, con pioggia
ampiamente inferiore rispetto alla media. «Se facciamo il paragone con un anno critico come il 2017, il
quadro attuale diventa ancora più preoccupante - incalza il dirigente di Arpae -: siamo infatti ben al di
sotto dei livelli registrati due anni fa, mentre continua ad aumentare con grande forza il numero e l' entità
dei cosiddetti 'eventi estremi'. E non si tratta solo dei forti rovesci, sempre più intensi e concentrati in
pochissimi giorni, ma anche, e soprattutto, di lunghi periodi senza pioggia, che si verificano tra una
precipitazione e l' altra. Tutti i fiumi, al momento, presentano un livello di portata inferiore agli anni
passati: per comprendere questa analisi nella sua interezza, occorre tornare ai mesi autunnali, quando
si è sentita di più la mancanza di pioggia, con le attuali conseguenze per le coltivazioni ormai sotto gli
occhi di tutti». Una fotografia che emerge ora: tutti, infatti, sottolineano come sia ancora presto per trarre
conclusioni definitive. Ma le sensazioni di esperti e addetti ai lavori restano pessimiste.

IL RESTO DEL CARLINO

3 aprile 2019 ilrestodelcarlino.it
Acqua Ambiente Fiumi
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SEGNALAZIONE «IL COMUNE DICE DI NON POTER INTERVENIRE»

«La golena del fiume Po è invasa dall' immondizia»
Guastalla, la denuncia dei residenti contro gli incivili

- GUASTALLA - SPESSO si notano, anche sul
web, delle segnalazioni di cittadini che si
imbattono in rif iuti abbandonati in modo
scorretto, fino a delle vere e proprie discariche
a cielo aperto, talvolta con scarti pericolosi che
andrebbero smaltiti in modo adeguato. Ma
suscita tristezza e rabbia anche la presenza di
r i f iut i  di  ogni t ipo in zone di  al to valore
ambientale e naturalistico, come la golena del
fiume Po.
Nei giorni scorsi alcuni giovani amanti della
natura hanno effettuato un giro nella golena
guasta l lese ,  in  par t i co la re  a l la  Ba i ta ,
scoprendo che la pulizia recentemente svolta
da alcuni volontari ha trovato come risposta l'
inciviltà di altre persone, che hanno gettato
rifiuti un po' ovunque.
«OLTRE a documentare la realtà dei fatti -
dicono i due amici - abbiamo segnalato la
situazione agli uffici comunali, ma ci hanno
spiegato che non possono mandare gl i
operatori ecologici sulle sponde del ponte a
raccogliere i rifiuti.
Ci chiediamo: allora i rifiuti sono destinare a
restare lì per sempre?
Non è possibile fare qualcosa?».
In questi giorni si è molto parlato di ambiente e dei giovani che vorrebbero impegnarsi per avere un
mondo più pulito e sano nel futuro. Ma è necessario individuare e punire gli incivili, con istituzioni attive
non solo sotto i riflettori delle pubblicizzate giornate ecologiche.
Antonio Lecci © RIPRODUZIONE RISERVATA.

4 aprile 2019
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Guardia Ecologica Volontaria Legambiente: domani
a Reggio Emilia un incontro informativo

E' previsto per il giorno 4 aprile alle ore 21
presso la sede del Raggruppamento delle
Guardie Ecologiche della Legambiente RE, in
via Mazzacurati 11 a Reggio Emilia, l' incontro
informativo per il nuovo corso che inizierà il
giorno 11 aprile.La serata ha lo scopo di
inquadrare l '  at t iv i tà di  volontar iato,  le
responsabilità e le conoscenze necessarie per
poter svolgere al meglio questa importante
a t t i v i t à  d i  v i g i l a n z a  s u l  t e r r i t o r i o . I l
conseguimento del  t i to lo e del  decreto
prefettizio avverrò solo dopo il superamento
dell' esame di abilitazione già programmato
per il mese di novembre.Gli incontri formativi
si effettueranno a cadenza settimanale presso
la sede del raggruppamento alle ore 21, sono
previste uscite di formazione affiancati da
guardie esperte.«Questa è un corso che
permette di acquisire le conoscenze e le
competenze per ef fet tuare la v igi lanza
ambientale sul territorio - spiega Massimo
Becchi presidente del raggruppamento - l'
attività della guardia ecologica non si espleta
so lo  a t t rave rso  i l  sanz ionamen to  de i
comportamenti scorretti, ma anche con un'
intensa attività di segnalazione delle situazioni
ambientali a rischio, come l' abbandono di
rifiuti pericolosi o l' inquinamento idrico, che
permette agli organi competenti di intervenire rapidamente anche per riuscire a rintracciare il
responsabile. Non dimentichiamo inoltre l' educazione ambientale che svolgiamo nelle scuole e negli
eventi pubblici».Il corso è gratuito, è richiesta solamente l' iscrizione annuale all' associazione per
obblighi assicurativi, si invita a partecipare numerosi alla serata informativa per chiarire ogni altro
eventuale dubbio.Per informazioni è possibile contattare la segreteria al numero 0522 431166.

3 aprile 2019 Reggio2000
Acqua Ambiente Fiumi
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giornata di lavoro a ravalle

Una tonnellata di rifiuti raccolta da FdI sul Po

La golena del Po vicino a Ravalle è stata
ripulita da una tonnellata di r i f iuti, «che
altrimenti con il futuro aumento delle acque del
Po, si  sarebbero r iversat i  in mare». Lo
evidenzia Alessandro Balboni, consigliere FdI,
che assieme ad alcuni cittadini di Ravalle, una
delegazione di Azione universitaria e al
candidato Federico Soffritti, ha organizzato e
preso parte alla giornata di raccolta. I rifiuti
sono stati raccolti in 62 sacchi dal peso medio
di oltre 15 chilogrammi, e poi smaltiti. «L'
ambientalismo è un tema che ci sta a cuore e
per esso di  r imbocchiamo volent ier i  le
maniche - dice il consigliere FdI - Noi studenti
abbiamo il dovere di fare meglio di chi ci ha
preceduto, rimediando ai gravi danni ecologici
all' ecosistema per lasciare un pianeta migliore
di quello che abbiamo ricevuto».
Sul problema dei rifiuti in golena, in questa
fase  d i  g rande  magra ,  Ba lbon i  aveva
presentato un' interpellanza il 22 febbraio:
ancora nessuna risposta.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Codigoro

Cadf, lavaggio condotte Possibili disagi

A partire dall' 8 aprile e fino al 13, a causa di lavaggi
straordinari sulla rete idrica, si potranno verificare dei
cali di pressione o eventuali e sporadiche manifestazioni
di acqua torbida o gialla. Tale situazione si dovrebbe
risolvere nel giro di poco tempo, n caso contrario
bisogna chiamare il numero verde di Cadf 800-017807
attivo tutti i giorni 24 ore si 24. In lena di massima i
disagi dovrebbero durare per poco tempo, giusto quello
che permette ai tecnici di portare avanti i lavori.

4 aprile 2019
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ALLARME SICCITÀ

Agricoltori preoccupati, manca l' acqua «Terreno
troppo secco, kiwi a rischio»
Le temperature anomale, più alte del solito, hanno accelerato il delicato equilibrio
stagionale

FAENZA «Superato il rischio delle gelate, il più
grave pericolo per le nostre colture è ora
rappresentato dalla siccità». Roberto Bassi,
cons ig l iere prov inc ia le  d i  Cold i re t t i ,  è
preoccupato per il clima ballerino degli ultimi
mesi: la mancanza prolungata di precipitazioni
significative e le temperature spesso sopra la
media del periodo il termometro negli ultimi
giorni di febbraio ha segnato temperature da
fine aprile, e così anche durante il mese di
marzo hanno portato ad una accelerazione del
delicato equilibrio stagionale, che potrebbe
avere serie ripercussioni sulla produzione
agricola GELATE SCONGIURATE «L'inverno
è stato tutto sommato regolare e ha portato a
tempistiche nella norma prosegue Bassi
almeno fino al 20 di febbraio: da lì la stagione
è stata scarsissima di piogge, e la bolla di
caldo ha portato ad una ripresa molto rapida e
ad una fioritura precoce delle piante. Se si
prosegue di questo passo le albicocche
saranno pronte prima del previsto: i fiori
stanno già perdendo i petali e anche per altri
tipi di colture manca poco. Nei vigneti ad
esempio cominciano a germogliare i tralci
nuovi». I danni per il gelo invernale paiono
scongiurati, anche perché le temperature
raramente sono scese di molti gradi sotto lo
zero, sia in pianura che in collina, garantendo
alle piante un riposo tranquillo durante i mesi
freddi: un improvviso calo della colonnina del mercurio in questo momento dell'anno procurerebbe non
pochi problemi alla produzione degli agricoltori.
NIENTE PIOGGIA Il grande problema resta quindi la penuria di risorse idriche, derivata dalla mancanza
di piogge: «Questo clima ci mette di apprensione ammette Bassi , il terreno al momento è troppo
asciutto e di solito in questo periodo è più umido. Temiamo per falde e corsi d'acqua, ci sono gli invasi
da riempire in vista dell'estate: a febbraio la semina dei bietolotti su tutto l'asse della bassa, dal faentino
all'imolese, è stata messa a rischio dalla scarsità idrica, ma si è riusciti a mettere una toppa in
extremis». Il prolungarsi del periodo secco potrebbe danneggiare anche una delle colture cardine
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dell'agricoltura locale: «Ci troviamo a rincorrere il ciclo della natura, c'è poca acqua e sull'Appennino
manca laneve, cosìanche ilPo si trova a livelli minimi. I ritmi della piante rischiano di essere stravolti,
penso specialmente ai kiwi. Speriamo che la pioggia arrivi presto, e senza fare scherzi: nel faentino e
intorno a Russi nei giorni scorsi ci sono state grandinate, ma per fortuna non si sono registrati danni».

MICHELE DONATI
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«Acqua e rifiuti, il M5s tenga fede agli impegni presi»
Il Comitato acqua pubblica chiede la costituzione di ambiti territoriali per la gestione dei
servizi

IMOLA «Il risultato del referendum sulle
modalità di affidamento e di gestione dei
servizi pubblici locali di rilevanza economica
del  2011 v iene osteggiato in  quals ias i
maniera». Paola Sentimenti, coordi natrice del
comitato "Acqua pubblica Imola", non ha il
minimo dubbio: «È necessario rimettere l'
acqua e i rifiuti "in sicurezza" all' interno di una
gestione completamente pubblica».
E lancia sotto l' Orologio la proposta di legge
regionale che chiede la costituzione di Ato -
Ambiti territoriali ottimali per l' affidamento del
servizio di gestione del servizio idrico e del
ciclo dei rifiuti di livello provinciale, se non
addirittura di Unioni di Comuni o di singoli baci
ni. Chiedendo il sostegno del Movimento 5
stelle che ha sostenuto da sempre entrambe le
"battaglie".
Le motivazioni «Il servizio idrico e quello dei
rifiutivanno orientati al perseguimento di
finalità pubbliche», spiegano il comitato
"Acqua pubblica" e la rete "Rifiuti zero", uniti
nella mobilitazione, «e costruiti attraverso la
vicinanza e la partecipazione dei cittadini che
usufruiscono di essi e dei lavoratori che li
producono». Al contrario, «la tendenza dell'
ultimo decennio è stata quella di allontanare le
sedi decisionali dalla possibilità di intervento
degli Enti locali e dei cittadini», aggiungono,
«e di affermare una finalità privatistica, di farli
diventare fonte di profitto».
L' appello Insomma, «Imola può avere un ruolo determinante», spiega la Sentimenti. «Trattandosi di un
Comune che rappresenta più di 50.000 abitanti, il suo voto favorevole sarebbe già sufficiente a livello
regionale».
Inoltre, «il Movimento 5 stelle ha la possibilità di dimostrare concretamente gli impegni presi in cam
pagna elettorale», sprona la coordinatrice del comitato "Acquapubblica Imola". «Abbiamo interpellato,
sia informalmente che formalmente, consiglieri comunali e assessori (Claudio Frati fa parte del
comitato). A parole si sono mostrati interessati, ma formalmente non abbiamo ricevuto alcuna risposta».
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Ravegnana, in partenza gli ultimi lavori: riapertura
confermata alla fine dell' estate

Mercoledì scorso il consorzio modenese
Coseam Italia Spa si è aggiudicato , come
vincitore di bando, i lavori che porteranno alla
riapertura della Ravegnana . Sembra dunque
che tutto proceda nei tempi che erano stati
fissati: se non si presenteranno intoppi di
percorso la strada sarà nuovamente agibile
alla fine di questa estate. I lavori consisteranno
nel predisporre due lunghe file di palancole
profonde fino a 20 metri (una per ogni lato),
che serviranno ad "impacchettare" la strada
così da mantenerla al sicuro dalle infiltrazioni.
Ravenna-PageDetail728x90_320x50-1 La
notizia è riportata da "Il Resto del Carlino" e il
Corriere Romagna, in edicola oggi, mercoledì
3 aprile. "Siamo perfettamente nei tempi, quasi
un po' in anticipo - dice Mauro Vannoni,
responsabile regionale dell' area Romagna
Difesa del suolo e Protezione civile - e ci tengo
a sottolineare che non è l' inizio dei lavori:
quelli sono partiti subito, il 26 ottobre, e sono
andati avanti anche nei weekend in questi
mesi. È solo l' ultima fase". La prima fase è
stata infatti l' installazione della prima fila di
palancole , a pochi giorni dalla tragedia, che è
servita a limitare subito le infiltrazioni sotto al
terreno. Durante la seconda, invece, sono
state effettuate indagini e r i l ievi  f ino in
profondità per analizzare nel dettaglio la situazione. In questi giorni si sta concludendo la terza fase con
l' installazione nel terreno di una fila di palancole all' interno dell' alveo, davanti alla chiusa lato monte.
La quarta fase, che riguarderà esclusivamente la strada, è in partenza : la Regione ha chiesto alla ditta
tutta la documentazione di rito, poi il via. In quest' ultima fase verrà ricostruita anche la porzione di ponte
sulla chiusa crollata dopo la frana sull' argine. "Ci sono diversi elementi delicati: la chiusa, la sponda, la
strada, gli argini, l' aspetto irriguo - spiega Vannoni -. Se l' emergenza va verso la soluzione è anche per
merito della Regione che ci ha sostenuto, in primis l' assessore alla Protezione civile Paola Gazzolo e al
direttore generale". Un sostegno economico importante, la Regione ha infatti stanziato tutti i
finanziamenti: 200mila euro per i lavori emergenziali dopo il crollo, 260mila per i rilievi, 250mila euro per
la fila di palancole piantate di recente nel terreno davanti al ponte della chiusa e altri 2 milioni e 750mila
per lo svolgimento dei lavori sulla Ravegnana .

3 aprile 2019 RavennaNotizie.it
Acqua Ambiente Fiumi
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Ravegnana. Sono in partenza gli ultimi lavori per la
riapertura al traffico
Ad aggiudicarsi la vincita del bando per i lavori che porteranno alla riapertura della
Ravegnana (SS67) è stato il consorzio modenese Coseam Italia SpA, nella giornata di
mercoledì 27 marzo. La strada potrà tornare agibile nei tempi previsti dal progetto,
ovvero entro la fine dell' estate, se i lavori procederanno senza interruzioni. È in
programma la

Ad aggiudicarsi la vincita del bando per i lavori
c h e  p o r t e r a n n o  a l l a  r i a p e r t u r a  d e l l a
Ravegnana (SS67) è stato i l  consorzio
modenese Coseam Italia SpA, nella giornata
di mercoledì 27 marzo. La strada potrà tornare
agibile nei tempi previsti dal progetto, ovvero
e n t r o  l a  f i n e  d e l l '  e s t a t e ,  s e  i  l a v o r i
procederanno senza in ter ruz ion i .  È in
programma la predisposizione, per entrambi i
lati della carreggiata, di due lunghe file di
palancole profonde fino a 20 metri, così da
proteggere la strada da eventuali infiltrazioni.
Questa sarà solo l' ultima fase, la quarta, dei
lavori che permetteranno la riapertura alla
viabilità e al traffico sulla Ravegnana. In questi
m e s i ,  f i n  d a l  2 6  o t t o b r e  s c o r s o ,
immediatamente dopo la tragedia del crollo
della chiusa di San Bartolo, si è operato per la
messa in sicurezza del tratto stradale che
collega Ravenna a Forlì e viceversa. Infatti si
r icorda che la prima f i la di palancole fu
installata in pochi giorni. A questa prima fase
seguirono indagini e rilievi in profondità. E ad
oggi, la terza fase, che vede l' installazione nel
terreno di una fila di palancole all' interno dell'
alveo davanti alla chiusa nel lato monte, è alle
conclusioni. La Regione Emilia-Romagna, per
l' avvio della quarta fase cantieristica, si è
rivolta alla Coseam per ricevere tutta la documentazione. In questa parte progettuale si opererà anche
per la ricostruzione della porzione di ponte sulla chiusa crollata in seguito alla frana sull' argine.
Tuttavia, restano ancora elementi delicati su cui lavorare oltre alla chiusa, come la sponda, la strada, gli
argini e l' aspetto irriguo.
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Ravegnana, al via l' ultima fase dei lavori
In partenza l' ultima parte dell' intervento, incentrato sulla strada

Ravenna, 3 aprile 2019 - Tutto è pronto. Il
bando è stato fatto, i (nuovi) lavori affidati e se
intoppi di percorso non si metteranno in mezzo
la Ravegnana per la fine dell' estate sarà
nuovamente aperta, come da programmi.
Mercoledì scorso infatti il consorzio modenese
Coseam Italia Spa si è aggiudicato i lavori
'definitivi' sulla chiusa di San Bartolo: la ditta
infatti dovrà 'impacchettare' la strada con due
lunghe file di palancole profonde fino a 20
metr i  (una per ogni lato) che dovranno
mantenerla al sicuro dalle infiltrazioni. Mauro
Vannoni, responsabile regionale dell' area
Romagna Difesa del suolo e Protezione civile,
ha seguito la vicenda in prima linea dal giorno
dopo la tragedia, affiancato dalla responsabile
amministrativa appalti e contratti Antonella
Petucco e dal direttore dei lavori ingegner
Cervellati. Il suo sorriso sicuro non nasconde
la soddisfazione per aver messo un punto
sulla vicenda: «Siamo perfettamente nei tempi,
quasi un po' in anticipo - dice - e ci tengo a
sottolineare che non è l' inizio dei lavori: quelli
sono partiti subito, il 26 ottobre, e sono andati
avanti anche nei weekend in questi mesi. È
s o l o  l '  u l t i m a  f a s e » .  L E G G I  A N C H E :
Ravegnana aperta tra agosto e settembre.
Ecco l' intervento effettuato L' ultima di quattro,
per la precisione, in cui l' ex Genio civile ha suddiviso il cronoprogramma. La prima è stata l'
installazione della prima fila di palancole, a pochi giorni dalla tragedia: il primo strumento per limitare
subito le infiltrazioni sotto al terreno. Ha fatto poi seguito la seconda fase, in cui sono state effettuate
indagini e rilievi fino in profondità per analizzare nel dettaglio la situazione. In questi giorni si sta
concludendo la terza fase, nella quale è stata installata nel terreno una fila di palancole all' interno dell'
alveo davanti alla chiusa lato monte. La quarta fase, quella che riguarderà la strada, sta partendo: la
Regione ha chiesto alla ditta tutta la documentazione di rito, poi il via. In quest' ultima fase verrà
ricostruita anche la porzione di ponte sulla chiusa crollata il 25 ottobre scorso per la frana sull' argine, la
stessa che cadendo si è trascinata dietro la vita del tecnico della Protezione civile Danilo Zavatta. È
invece tuttora sequestrata la centralina sull' argine, accanto alla Ravegnana. «Ci sono diversi elementi
delicati: la chiusa, la sponda, la strada, gli argini, l' aspetto irriguo - prosegue Vannoni -. Se l'
emergenza va verso la soluzione è anche per merito della Regione che ci ha sostenuto, in primis l'
assessore alla Protezione civile Paola Gazzolo e al direttore generale». Il riferimento è in primis ai
finanziamenti, arrivati tutti da Bologna: 200mila euro per i lavori emergenziali subito dopo il disastro,
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260mila per le analisi, 250mila euro per la fila di palancole piantate di recente nel terreno davanti al
ponte della chiusa e altri 2 milioni e 750mila per impacchettare la Ravegnana nell' intervento che dovrà
partire a breve. «In corso d' opera abbiamo chiesto anche la nomina di un collaudatore - conclude
Vannoni - per chiedere di esaminare dall' esterno tutte le operazioni fatte e il collaudo delle palancole».
Dopo le parole entusiaste non resta che incrociare le dita che tutto vada come previsto.

SARA SERVADEI
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PORTICO LA STRADA RIAPRIRÀ ENTRO L' ESTATE

Frana della Valbura, è l' ora degli interventi
Il geologo: «Da rimuovere 60mila metri cubi di terra»

SONO iniziati lunedì scorso i sondaggi per le
analisi geofisiche e i rilievi geomeccanici sulla
frana della Valbura, al km 6,600 sulla strada
provinciale 25 Portico-Premilcuore di 12 km,
chiusa da cinque anni. L' importante strada di
collegamento dell' alta valle del Montone con l'
alta valle del Rabbi Portico-Premilcuore
riaprirà finalmente entro l' estate. La notizia era
molto attesa dagli amministratori dei due
rispettivi comuni e soprattutto dagli operatori
turistici delle due vallate, perché fino alla
chiusura per frana la strada della Valbura era
molto frequentata da ciclisti, escursionisti e
tan t i  t u r i s t i  de l l '  amb ien te  e  i n  ce rca
agriturismi, ristoranti e locali dell' Appennino,
nonché i rifugi del Cucco e Monte Cavallaro, ai
confini col Parco nazionale.
IL SOPRALLUOGO per i sondaggi era diretto
dal geologo Carlo Fabbri ,  progett ista e
direttore dei lavori della rimozione della frana,
insieme al geologo Flavio Savorelli, e dall'
ingegnere Roberto Toldo,  comandante
provinciale dei vigili del fuoco di Forlì-Cesena.
Infatti, saranno i Vigili del fuoco con i loro
mezzi a eseguire i lavori per raggiungere il loro ripetitore lungo la pista forestale Valbuta-Monti Gemelli
a monte della frana. Il progetto sarà fatto insieme alla società Progeo di Forlì, che ha inviato per il
sopralluogo alcuni tecnici, insieme a quelli dei vigili del fuoco Alex Grilli, Claudio Rossi, Matteo
Silvestroni, Vincenzo Leoni e Andrea Santi. Il progetto, finanziato dalla Protezione civile regionale, sarà
redatto in tempi brevi e sottoposto alla Conferenza provinciale dei Servizi, che lo esaminerà con somma
urgenza. Ottenuto il via libera, i lavori saranno eseguiti nel giro di tre mesi. «Sarà un lavoro enorme -
conclude il geologo Fabbri - per rimuovere 60mila metri cubi di terra, sassi e detriti per 7mila metri
quadrati di superficie alta 4-5 metri, e mettere poi in sicurezza la zona».
Quinto Cappelli © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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CATTOLICA I VOLONTARI DEL COMITATO VENTENA AL LAVORO NEI FINE SETTIMANA

I cittadini ripuliscono parco e laghetto
I giochi dei bimbi saranno restaurati e verrà creata un' area per lo yoga

UN PICCOLO ma significativo esercito di
volontari del Comitato Ventena sta rimettendo
a nuovo il Parco della Pace di Cattolica, il
primo polmone verde della città.
Sono partiti in questi giorni i lavori di pulitura e
ripristino del laghetto centrale proprio ad
opera di alcuni volontari che poi proseguiranno
nei prossimi week-end e c' è in programma
anche il restauro di alcune aree come dei
numerosi giochi per bambini che, grazie al
contributo comunale di 35.000 euro, verranno
sostituiti del tutto o modificati al meglio dove
p o s s i b i l e ,  l a d d o v e  s o n o  f u o r i  u s o  o
pericolosamente guasti e non più funzionali al
loro scopo.
Ma non basta, è prevista pure un' area per
yoga o ginnastica durante la prossima estate
con tanto di pedana di circa 60 mq ed inoltre
tra i progetti del Comitato è previsto un piccolo
parco della musica con strumenti e sonorità
speciali per tutti. Il Comitato, intanto, invita tutti
i  ci t tadini a dare una mano, secondo le
disponibilità di tempo e capacità di ognuno.
«IL PRIMO appuntamento è stato sabato
mattina scorso - conferma il presidente del comitato Ventena Mauro Pecci - e voglio cogliere l'
occasione per invitare i cattolichini che volessero aiutarci a venire. Proseguiremo poi nei prossimi week-
end». Si tratta dei primi interventi al parco con l' arrivo della bella stagione. Nell' arco della mattinata si è
pensato alla verniciatura della ringhiera intorno al laghetto ma anche all' installazione di due cartelli per
disincentivare l' abbandono delle tartarughe nello specchio d' acqua.
Inoltre sono proseguiti i lavori per sistemare la guaina del lago, pulire il canale e sistemare i locali della
casina ad uso del Comitato.
Ancora il presidente: «Nelle prossime settimane continueranno le attività legate alla fitodepurazione del
laghetto con la piantumazione della vegetazione acquatica ad alto potere di ossigenazione e
depurazione, che ci aiuterà a mantenere pulite le acque. Chi non è potuto essere con noi sabato scorso
- conclude il presidente del Comitato - può comunque contattarci attraverso la nostra pagina Facebook
e segnalare l' eventuale disponibilità ad essere ricontattato quando faremo nuovi interventi».
Un polmone verde da non sottovalutare per famiglie e turisti, da mantenere comunque sempre
monitorato anche in estate: «Certamente in estate aumenta la fruibilità del parco anche da parte di
qualche maleducato o vagabondo - conclude il presidente - e dunque è bene mantenere alta la guardia
anche in ambito di controllo, senso civico e vigilanza. Ben vengano anche controlli da parte della Polizia
municipale». Attese per fine anno, come anticipato dall' amministrazione comunale, anche in questa
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zona alcune telecamere: il Comitato se lo augura.
Per ora il volontariato sta facendo davvero la sua parte per recuperare un' area fondamentale per un'
intera città dove si moltiplicano attività ludiche, sociali ed ambientali per grandi e piccini.
Luca Pizzagalli© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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sermide-castelmassa

Sabato il ponte è chiuso per le prove di carico

SERMIDE e felonica. Sabato il ponte tra
Sermide e Castelmassa verrà chiuso al traffico
per effettuare prove di carico. L' infrastruttura
che collega la provincia di Mantova a quella di
Rovigo sarà interdetta al traffico a partire dalle
9 di mattina e fino alle 18.
La ragione di questo provvedimento è quella
di consentire alcune verifiche statiche sulla
struttura, in particolare prove di carico. Va
ricordato che un paio di mesi fa il ponte era già
stato oggetto di alcune verifiche di questo tipo,
dopo che era stata segnalata una fessurazione
su uno dei plinti di fondazione, sulla riva di
Castelmassa.
Le verifiche avevano dato un esito positivo e il
ponte sul  f iume Po era stato g iudicato
assolutamente sicuro.
--GP BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

4 aprile 2019
Pagina 25 Gazzetta di Mantova

Acqua Ambiente Fiumi

45

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018


